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0. Premessa 

L’edificio scolastico in esame, denominato “Scuola media San Tommaso d’Aquino”, 

ubicato alla Piazza Ettore Imperio, è adibito a scuola media ed ospita mediamente 630 

persone fra alunni, insegnanti e assistenti tecnici. 

Esso presenta una forma ad L ed è stato costruito in due momenti differenti: l’ala 

disposta sull’asse nord-sud (più prossima al Palazzo Municipale, di lunghezza minore e 

posta a destra entrando dalla scala principale) è stata realizzata all’inizio degli anni ’50, 

mentre la rimanente ala disposta sull’asse est-ovest (di lunghezza maggiore e posta a 

sinistra entrando dalla scala principale) è stata realizzata alla fine degli anni ’50; esso è 

costituito da strutture portanti verticali in pareti murarie e orizzontamenti a solai in 

latero-cemento. Il complesso edilizio presenta oltre all’edificio scolastico anche una 

palestra; i due corpi sono tra loro collegati per mezzo di una pensilina che realizza il 

percorso di collegamento. 

Il corpo principale è adibito alle funzioni scolastiche vere è proprie, ed è costituito da 

un piano seminterrato e da due piani fuori terra di altezza mediamente di circa 4,00 m, e 

presenta forma in pianta approssimativamente di “L” con superficie complessiva di 1150 

mq.  

Il corpo laterale, è adibito a palestra ed è costituito da un solo piano fuori terra di 

altezza interna di circa 6,80 m, e presenta pianta rettangolare di superficie complessiva di 

410 mq.   

Il corpo principale presenta strutture portanti verticali del piano seminterrato costituite 

da murature in pietra a spacco ben organizzate, mentre ai due piani soprastanti sono 

presenti sulle facciate esterne delle fasce verticali che costituiscono delle pareti in 

mattoni pieni, collegate tra loro da ”fasce di piano” in muratura di blocchi di tufo, il tutto 

intuibile anche “architettonicamente” sulle facciate esterne; le pareti interne ai due piani 

fuori terra sono sempre in muratura di tufo. 

Le strutture portanti verticali del corpo laterale sono in muratura di mattoni pieni, 

mentre l’orizzontamento di copertura è a solaio in latero-cemento della stessa tipologia 

costruttiva di quelli del corpo principale.  
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Ortofoto satellitare con individuazione plesso scolastico 

 

 

Immagine del plesso scolastico visto da P.zza Ettore Imperio con individuazione dell’ala destra di 

lunghezza minore (asse nord-sud più prossima al Palazzo Municipale) e dell’ala sinistra di lunghezza 

maggiore (asse est-ovest) 
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Pianta piano seminterrato del plesso scolastico 
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Immagine fotografica di una vista d’alto del corpo laterale adibito a palestra 

Il plesso scolastico di che trattasi è ubicato in Piazza Ettore Imperio del comune di 

Mercato S. Severino e non ricade in zona a Rischio idrogeologico R4. 

Esso, ricade, dal punto di vista sismico, sulla base della Deliberazione di Giunta 

Regionale della Campania n° 5447 del 07 novembre 2002, in “zona II”. Il Comune di 

Mercato San Severino, classificato come 3a categoria nel 1981, è stato riclassificato nel 

2002, con la delibera di cui sopra (di cui si riporta uno stralcio dell’allegato), da “zona 3” 

a “zona 2”. 

 

L’accelerazione massima al suolo ag del territorio comunale è circa 0,15 g (vedi 

allegato 7 della OPCM 3907 del 13/11/2010); 
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Codice 

Istat 
Prov. Comune 

ag 

 

Data di prima 

classificazione 

Periodo di 

declassificazione 

15065067 065 Mercato San Severino 0.149 1981  
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1. Descrizione Situazione di Rischio dell’edificio Scolastico 

Corpo laterale (“palestra”) 

La struttura portante del corpo laterale (“palestra”) del complesso edilizio presenta 

due pareti resistenti per ogni direzione. Le pareti longitudinali portano lo scarico del 

solaio di copertura, costituito in latero-cemento con “camera d’aria”. Quest’ultimo infatti, 

è composto da travetti in opera con fondello in laterizio, da solette superiori, e da tavelle 

da soffitto sempre in laterizio, secondo lo schema mostrato nella figura sottostante. 

 

 

Esploso e vista assonometrica del 

tipo di solaio riscontrato per la 

copertura della palestra (solaio 

denominato del tipo STIMIP). 

 

Le maggiori carenze statiche riscontrabili nel corpo di fabbrica si sono determinate a 

seguito del cattivo stato di conservazione dell’orizzontamento di copertura, con grave 

pericolo per l’incolumità degli utenti, sia per il distacco di porzioni di laterizio e/o del 

copriferro delle parti in c.a. sia per problemi statici veri e propri conseguenti alla 
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diminuita capacità portante. Infatti allo stato attuale sono state rimosse tutte le tavelle che 

costituiscono l’estradosso dell’intercapedine del solaio ed è stata apposta una rete 

metallica di protezione per il contenimento di eventuali parti che si potessero distaccare 

dal solaio stesso. 

 

Immagine dello stato attuale del solaio di copertura della palestra con barra Ф30 sempre a vista 

Tale corpo è oggetto di altro intervento di “messa in sicurezza” consistente 

essenzialmente nella demolizione e ricostruzione della copertura e nell’irrigidimento 

della parete lato est.  

 

 

 

 

Corpo principale (“scuola”) 

La struttura portante del corpo principale dell’edificio appare ben organizzata, ed in 

buono stato di conservazione. Le pareti resistenti alle azioni sismiche orizzontali sono 

distribuite in entrambe le direzioni del corpo di fabbrica. 

Dal punto di vista sismico si segnala che: 
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- la scuola è collegata alla palestra a piano terra mediante una pensilina; questo 

collegamento altera il comportamento strutturale di entrambe le strutture sotto 

sisma ed in particolare per la palestra induce delle spinte fuori del piano nella 

parete longitudinale; la palestra e la pensilina sono già oggetto di intervento da 

parte dell’Amministrazione e pertanto si è concordato che nell’ambito di tale 

intervento sia opportuno disgiungere la palestra della scuola intervenendo sulla 

pensilina; in base a tale ipotesi, nei calcoli del presente progetto si sono 

considerate le 2 strutture già giuntate e quindi strutturalmente indipendenti; 

- al di sopra del solaio esistente non è presente una cappa armata che formi un 

diaframma orizzontale; 

 

Particolare del travetto del solaio con assenza di armatura di ripartizione nella caldana 

- le pareti longitudinali perimetrali presentano ampie aperture e pertanto hanno una 

scarsa rigidezza e resistenza rispetto alle azioni sismiche; 
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Parete perimetrale con ampie aperture a tutti i piani 

- le pareti trasversali risultano insufficienti rispetto alle azioni sismiche di progetto; 

la maggior parte delle pareti trasversali nell’ala est-ovest sono in realtà delle  

pareti divisorie senza alcuna funzione strutturale; tale ala risulta quindi 

notevolmente deficitaria come resistenza in direzione trasversale (nord-sud). 

 

Particolare parete trasversale dell’ala sinistra (est-ovest) costituita da laterizi con intercapedine 
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- i maschi murari risultano collegati tra loro dalla presenza dei solai in latero-

cemento e quindi da cordoli in cemento armato individuati con esame 

termografico.  

 

 

La tipologia dei solai è la stessa di quella della copertura del corpo “palestra” nell’ala 

sinistra (est-ovest) con altezza 29cm, travetti ad interasse 50cm 3f16 inferiori e 2f14 

superiori; nell’ala destra (nord-sud) risulta un solaio a travetti in cls e pignatte in laterizio 

con altezza 24cm, travetti con 1f14 superiore. 

 

Cordolo 

di piano 
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Nell’anno 2013 l’Amministrazione è intervenuta sul solaio di copertura dell’ala lunga  

(a sinistra entrando nella scuola) per il cattivo stato di conservazione di alcuni degli 

orizzontamenti, con grave pericolo per l’incolumità degli utenti sia per il distacco di 

porzioni di laterizi di alleggerimento dei solai e sia per problemi statici veri e propri 

legati alla riduzione della capacità portante conseguente alla corrosione di alcune barre di 

armatura.  

 

Solaio di copertura locale bagni ala sinistra (est-ovest) 
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Foto documentante l’espulsione delle tavelline riscontrata in alcuni solai di copertura della scuola 

Si è proceduto ad un intervento su tutti i solai di copertura dei bagni e sul solaio di 

copertura del piano primo (a meno dell’atrio) di riparazione dall’intradosso mediante 

pulizia e trattamento antipassivante dei ferri, ricostruzione del calcestruzzo dei travetti, 

apposizione di rete metallica all’intradosso ancorata ai travetti stessi. 

 

Trattamento dei ferri 



pag. 14/30 

 

  

Ricostruzione dei travetti in calcestruzzo 

 

 

Apposizione di rete metallica ancorata ai travetti 
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Particolare ancoraggio 

In occasione di tale intervento è stato rinvenuto nei solai un giornale del 23.01.1959 che 

conferma l’epoca di realizzazione dell’ala sinistra. 

 

 

Particolare Cronaca di Salerno 23.01.1959 

 

I rimanenti solai del piano seminterrato e del piano rialzato sono stati oggetto di 

riparazione nell’anno 2015 all’interno del più generale intervento di messa  in sicurezza 
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della scuola  secondaria di 1°grado  “s.tommaso” codice cig.  58466128d8 importo a 

base d’asta €. 555.531,07 per lavori  soggetti a ribasso €. 475.403,23. 

 

Stralcio planimetrico con ubicazione degli interventi 

 

 

Vista solaio aula al piano rialzato dopo la rimozione della controsoffittatura e la spicconatura  
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Vista solaio aula al piano rialzato dopo la rimozione della controsoffittatura e la spicconatura  

 

Vista solaio aula al piano rialzato dopo la rimozione della controsoffittatura e la spicconatura  
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Intervento di messa in opera di rete metallica nervometal ancorata ai travetti esistenti  

 

 

Particolare rete metallica nervometal ancorata ai travetti esistenti  

 

Dalla documentazione acquisita ed esaminata si evince che i solai di copertura versavano 

in cattive condizioni strutturali, probabilmente a causa delle infiltrazioni meteoriche, 
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mentre i solai del piano seminterrato e rialzato presentavano problematiche meno 

rilevanti. Gli interventi eseguiti si devono intendere, per come progettati e realizzati, 

quale manutenzione straordinaria. 

 

 

2. Classificazione degli interventi ai sensi delle “norme tecniche” 

Poiché l’intervento previsto in progetto non è compreso tra i casi previsti al §8.4.3 

delle NTC 2018, per i quali si rende obbligatorio l’adeguamento della costruzione, esso 

può essere inquadrato correttamente come intervento di miglioramento ai sensi delle 

§8.4.2 delle NTC. 

Pertanto, a seguito dell’intervento, per la combinazione sismica delle azioni, il livello 

di sicurezza dell’edificio quantificato attraverso il rapporto ζE tra l’accelerazione sismica 

massima sopportabile dalla struttura e l’azione sismica massima che si utilizzerebbe nel 

progetto di una nuova costruzione, può risultare inferiore all’unità.  

Resta comunque l’obbligo, poiché l’edificio è di classe III ad uso scolastico, che il 

livello di sicurezza, a seguito degli interventi di miglioramento, deve essere comunque 

non minore di 0,6. 

 

 

3. Illustrazione dell’Intervento di Miglioramento sismico  

Per quanto detto ai paragrafi precedenti, il fabbricato necessita di interventi di 

miglioramento sismico. 

A tal fine si è proceduto alla modellazione  della struttura partendo dalla situazione 

esistente che presenta un coefficiente ζE pari a 0,28 in direzione x  (asse nord-sud) e 

0,463 in direzione y (asse est-ovest). Individuata la parete che va a rottura ed il relativo 

meccanismo, si è progettato l’intervento per aumentare la rigidezza e/o la resistenza 

dell’elemento murario, e si è di nuovo proceduto al calcolo; si determina una nuova 

situazione di crisi ed un nuovo intervento da apportare su un altro maschio murario e così 

iterativamente fino ad aver raggiunto un coefficiente ζE pari a 0,936 in direzione x  (asse 

nord-sud) e 0,849 in direzione y (asse est-ovest). 
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Si è quindi registrato un miglioramento notevole rispetto alla situazione di partenza 

(che risultava estremamente deficitaria in direzione nord-sud per l’assenza delle pareti) 

con un coefficiente pressoché simile nelle due direzioni e ben oltre il minimo di 0,60 

imposto dalla normativa. 

Oltre tale risultato non si è potuti andare per i limiti economici del finanziamento, ma 

è stato verificato che un ulteriore miglioramento della resistenza strutturale del fabbricato 

si potrebbe ottenere mediante: 

- intervento di tipo C2 sulla parete P4 al piano rialzato e sulle pareti P4 e P20 al 

piano primo; 

- irrigidimento del solaio di copertura mediante intervento all’estradosso (tipo A) 

oppure mediante intervento con struttura metallica all’intradosso con funzione di 

controvento verticale e di collaborazione ai carichi verticali. 

 

 

 

Gli interventi progettati sono sostanzialmente: 

A) irrigidimento del solaio di calpestio dei piani rialzato e primo mediante 

realizzazione di un diaframma rigido orizzontale costituito da una cappa di 

calcestruzzo collegata ai cordoli perimetrali, previa demolizione e rifacimento del 

pavimento esistente; tale intervento non sarà eseguito al calpestio del piano 

copertura sia per i limiti economici del finanziamento e sia perché in copertura 

nel 2015 è stata rifatta completamente l’impermeabilizzazione e sono stati apposti 

i pannelli fotovoltaici; 

B) irrigidimento dei vuoti delle finestre con conseguente aumento della rigidezza e 

della resistenza delle pareti perimetrali, mediante l’apposizione di profili metallici 

sui quattro lati del vuoto della singola apertura;  

C) interventi locali su alcune pareti murarie esistenti con conseguente aumento della 

resistenza mediante rimozione dell’intonaco, stilatura dei giunti, apposizione di 

intonaco strutturale armato con fibre di vetro (C1 pareti al piano seminterrato e 

C2 pareti al piano rialzato e primo); 
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D) inserimento di nuove pareti murarie di controvento in sostituzione delle pareti 

divisorie esistenti (D1 pareti al piano seminterrato e D2 pareti al piano rialzato e 

primo); 

E) intervento locale su strutture in cemento armato mediante applicazione di fibre in 

FRP al fine di aumentarne la duttilità e la resistenza a taglio (E1 pilastri e E2 

travi). 

 

Si descrivono di seguito nel dettaglio le tipologie di intervento: 

A) irrigidimento del solaio di calpestio dei piani rialzato e primo mediante 

realizzazione di un diaframma rigido orizzontale costituito da una cappa di 

calcestruzzo collegata ai cordoli perimetrali, previa demolizione e rifacimento del 

pavimento esistente 

I solai della scuola sono in laterocemento costituiti da travetti in c.c.a. in opera e pignatte 

con sovrastante caldana; tale solaio è stato oggetto negli anni scorsi di riparazione 

dall’intradosso con ripristino del copriferro, sostituzione delle pignatte, messa in opera di 

una rete metallica collegata ai travetti. La caldana, quando presente all’estradosso del 

solaio, risulta non armata e non svolge quindi la funzione diaframma orizzontale rigido 

che consentirebbe il collegamento fra tutti i maschi murari e quindi la ripartizione diffusa 

delle azioni sismiche. Si prevede quindi di realizzare, al di sopra della caldana, un 

massetto in conglomerato cementizio di spessore 5cm armato con una maglia f10 passo 

25x25 cm; tale diaframma, nella direzione di orditura del solaio, viene ammorsato ai 

cordoli perimetrali mediante barra f10/25, appositamente inghisata con resina; nella 

direzione ortogonale al solaio, in assenza di cordolo, viene collegato al solaio adiacente 

mediante barre f10/25 passanti nello spessore della muratura ed inghisati ad essa; il 

collegamento verticale fra il travetto del solaio, l’esistente caldana ed il nuovo massetto 

sarà garantito da connettori a secco f16 verticali disposti longitudinalmente ad ogni 

travetto con passo 50cm in mezzeria e 30 cm sull’appoggio; inoltre nel verso di orditura 

del solaio, in corrispondenza della muratura centrale di appoggio del solaio, è prevista la 

messa in opera di barre f16/25 passanti nello spessore della muratura ed inghisati ad essa.  

Tale intervento consente ai fini statici l’aumento dell’altezza e quindi della rigidezza del 

solaio, nonchè un incremento della capacità di resistenza a momento negativo per 
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l’adozione delle citate barre f16 all’estradosso; l’aumento della capacità di resistenza a 

momento negativo determina anche una riduzione del momento in campata; in tali 

condizioni e sulla scorta delle informazioni desunte dai lavori precedentemente eseguiti 

(in termini di quantità e qualità delle armature) i solai risultano verificati. In corso 

d’opera, nelle zone oggetto di intervento, si procederà all’ulteriore controllo sulla 

quantità e qualità delle armature per verificare le ipotesi progettuali; ove necessario si 

dovrà procedere all’integrazione dell’armatura in campata. 

Ai fini sismici, invece, si realizza un efficace diaframma orizzontale di collegamento fra i 

maschi murari, indispensabile in una struttura così dissimmetrica ed allungata. 

Al fine di far gravare i carichi sul solaio così irrigidito, occorre porre particolare 

attenzione alle fasi di realizzazione, cercando di scaricare il solaio esistente prima del 

getto e di caricare il solaio irrigidito dopo la maturazione del calcestruzzo. 

Le fasi di realizzazione sono le seguenti: 

• Puntellamento. I puntelli vanno messi in spinta fino a sostenere i travetti. 

Questa fase è sempre di grande utilità per il sistema misto. Se non eseguita una 

parte significativa della possibilità di incrementare i carichi viene persa; 

• Asportazione di elementi non strutturali portati dal solaio (alleggerimento del 

pavimento e del massetto); 

• Installazione di connettori; 

• Installazione di collegamenti perimetrali; 

• Disposizione di una maglia di armatura della soletta. La rete deve intersecare 

in sezione i connettori; 

• Getto di soletta in calcestruzzo autocompattante; 

• Attesa fino ad avvenuta maturazione del calcestruzzo; 

• Rimozione dei puntelli; 

• Proseguimento dei lavori, posa dei sottofondi, pavimenti, etc. 
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B) irrigidimento dei vuoti delle finestre con conseguente aumento della rigidezza 

e della resistenza delle pareti perimetrali, mediante l’apposizione di profili metallici 

sui quattro lati del vuoto della singola apertura 

Nello stato di fatto, le pareti perimetrali dell’edificio sono caratterizzate dalla presenza 

di varie aperture di cui la maggior parte molto ampie (2,40m x 2,90m) e pertanto dal 

punto di vista strutturale esse sono riconducibili a setti murari di lunghezza variabile da 

1,2 a 1,5m ed altezza da 10,50m a 12,70m, collegati fra loro mediante fasce di piano di 

altezza 1,6m (costituite dal cordolo all’altezza del solaio e da muratura per la restante 

parte). Tali setti murari risultano snelli e quindi dotati di poca rigidezza, con scarso 

contributo ai fini dell’assorbimento delle azioni sismiche. Con il secondo intervento si 

propone di aumentare la rigidezza e la resistenza delle pareti perimetrali mediante 

l’apposizione di profili metallici IPE 160 sui quattro lati del vuoto della singola apertura; 

i profili sono collegati alla muratura mediante barre filettate f16 (lunghezza 30cm 

interasse minimo 50cm) inserite nella muratura e solidarizzate alla stessa con resina, 

trasformando il telaio dell’infisso in un elemento strutturale che aumenta la capacità di 

assorbimento delle azioni sismiche.  

Lo studio di fattibilità prevedeva la rimozione e sostituzione di tutti gli infissi sia per 

semplificare e migliorare le operazioni di posa in opera del telaio in acciaio, sia per 

consentire le operazioni di manutenzione future sugli infissi; per i limiti economici del 

finanziamento la rimozione e sostituzione degli attuali infissi è stata limitata ai soli 

prospetti est e nord del piano seminterrato. 

I nuovi infissi di progetto, a seguito del Decreto ministeriale 11 ottobre 

2017 Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare  “Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”  (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017) 

devono rispettare i valori minimi di trasmittanza termica contenuti nel decreto “Requisiti 

Minimi” relativamente all’anno 2021.  

Pertanto i parametri di trasmittanza termica da rispettare sono (Mercato San Severino 

zona climatica C): 
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Si procede quindi al calcolo della trasmittanza termica dell’infisso secondo la 

metodologia di seguito riportata: 
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Nel caso specifico, scegliendo un telaio in PVC con un vetro camera con trattamento 

superficiale (basso emissivo) con gas  krypton si ottiene una trasmittanza di 1,83 W/mqK 

Finestra ad una anta 

Dati geometrici     

L          0,90  m Larghezza finestra 

H          1,70  m Altezza finestra 

Lg          0,70  m Larghezza vetrata 

Hg          1,50  m Altezza vetrata 

Trasmittanze     

Ug          1,50  W/(m2·K) Trasmittanza termica del vetro 

Uf          2,00  W/(m2·K) Trasmittanza termica del telaio 

Y          0,06  W/(m2·K) Trasmittanza lineare  

Valori calcolati     

Ag          1,05  m2 Area della vetrata 

Af          0,48  m2 Area del telaio 

Lg          4,40  m Perimetro vetrata 

Uw          1,83  W/(m2·K) Trasmittanza del serramento 

 

 

 

C) Interventi locali su alcune pareti murarie esistenti con conseguente aumento 

della resistenza mediante rimozione dell’intonaco, stilatura dei giunti, apposizione 

di intonaco strutturale armato con fibre di vetro (C1 pareti al piano seminterrato e 

C2 pareti al piano rialzato e primo); 

Nel corso delle verifiche effettuate, è stato evidenziato che le murature trasversali (in 

materiale tufaceo di non elevate caratteristiche e con malta scadente) di entrambe le ali 

andavano in crisi prevalentamente per taglio. Si è quindi optato per un intervento di 

aumento della resistenza della muratura mediante rimozione dell’intonaco, stilatura dei 

giunti e rinforzo della muratura con sistema Ri-Struttura CRM 

(CompositeReinforcedMortar), mediante applicazione di rete a maglia 66x66mm,  

costituita da fibra di vetro AR (AlcalinoResistente); la rete è collegata alla muratura 
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mediante l'esecuzione di perfori passanti e l'inserimento, in numero di 5/m2, di connettori 

a "L" in materiale composito fibrorinforzato F.R.P.(Fiber Reinforced Polymer), aventi 

sezioni 10x 7 mm e lunghezza 15cm e 50cm, con relativo fazzoletto di ripartizione per 

ogni punto di connessione. 

Al di sopra della rete si procede all’applicazione di INTONACO 15MPa, premiscelato 

per applicazioni strutturali, di spessore 3cm con rifinitura a frattazzo. 

L’intervento si differenzia, relativamente al collegamento alla struttura al piede, per le 

pareti al piano seminterrato (intervento C1) e per le pareti ai piani rialzato e primo 

(intervento C2).   

Al piano seminterrato (intervento C1) è previsto al piede della parete uno scavo di 50cm 

x 50cm per l’ammorsamento della rete alla parete, mentre in testa alla parete è prevista la 

posa in opera di angolari preformati 330 x 330mm collegati al sovrastante solaio. 

Ai piani rialzato e primo (intervento C2) è previsto, sia al piede che in testa alla parete, la 

posa in opera di angolari preformati 330 x 330mm collegati al solaio. 

 

D) inserimento di nuove pareti murarie di controvento in sostituzione delle pareti 

divisorie esistenti (D1 pareti al piano seminterrato e D2 pareti al piano rialzato e 

primo); 

Come già evidenziato nei precedenti paragrafi, nell’ala est-ovest (al piano rialzato e 

primo) varie pareti sono in realtà delle pareti divisorie senza alcuna funzione strutturale. 

In tale ala, la distanza fra le due pareti più prossime è addirittura di circa 28m. Tale 

problematica è certamente la più significativa ai fini sismici; essa è emersa in fase di 

indagini e, non essendo quindi stata prevista nello studio di fattibilità, ha determinato una 

rimodulazione degli interventi per rispettare i termini economici del finanziamento. 
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Stralcio stato di fatto e di progetto  piano rialzato ala sinistra  

con indicazione delle sole pareti murarie strutturali 

 

L’intervento di progetto prevede la ricostruzione di tutte le pareti mancanti in mattoni 

pieni, con l’attenzione di puntellare prima il solaio sovrastante, poi realizzare le pareti ed 

infine rimuovere i puntelli per trasferire in tal modo parte dei carichi a tali pareti; 

l’ammorsamento alle pareti longitudinali è garantito mediante intervento di cuci e scuci. 

Si evidenzia che le pareti P16-17-18 vengono realizzate dal piano rialzato al piano 

primo, essendo già presenti al piano interrato; la parete P35 invece deve essere realizzata 

a partire dal piano seminterrato e necessita quindi di una fondazione. Visti i terreni con 

caratteristiche geotecniche estremamente scadenti si è optato per una fondazione su 

micropali costituita da una trave 100x40 poggiante su n.17 micropali f200 di profondità 

12m con tubolare F114 spessore 6mm. 
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E)intervento locale su strutture in cemento armato mediante applicazione di 

fibre in FRP al fine di aumentarne la duttilità e la resistenza a taglio (E1 pilastri e 

E2 travi). 

In fase di indagine è emersa la presenza di n.2 pilastri in c.a.; l’analisi strutturale 

mostra che tali elementi , insieme alle travi sovrastanti, vanno in crisi per taglio.  

Tal problematica è emersa in tale fase di indagini e di analisi; non essendo quindi stata 

prevista nello studio di fattibilità, ha determinato una rimodulazione degli interventi per 

rispettare i termini economici del finanziamento. 

Per il rafforzamento locale di travi e pilastri, si prevede una soluzione basata sulla 

placcatura e fasciatura degli stessi con materiali compositi ai sensi del punto C8A.7 della 

Circolare n. 617 del 2 febbraio 2009. 

La scelta dei pilastri su cui intervenire è stata guidata dalla consapevolezza che le 

situazioni di innesco di rottura dei nodi e di maggiori richieste di duttilità nei pilastri 

normalmente si localizzano nei nodi. 

L’incremento della resistenza a taglio del pannello di nodo può essere conseguito, nel 

caso di utilizzo di materiali compositi, mediante disposizione di tessuto quadriassiale in 

carbonio, come indicato dalle “Linee Guida per la Riparazione e il Rafforzamento di 

Elementi Strutturali, Tamponature e Partizioni” sviluppate dal Dipartimento della 

Protezione Civile e dalla Rete dei Laboratori Universitari di Ingegneria Sismica  

(ReLUIS), e reperiti all’indirizzo http://www.reluis.it. 

L’intervento sarà esteso, mediante l’utilizzo di fasciature in avvolgimento di FRP 

unidirezionale, a tutta l’altezza del pilastro convergente nel nodo e alla lunghezza di 2m 

delle travi convergenti nel nodo. 

Queste ultime saranno interessate anche da un intervento di rinforzo al flessione in 

campata per una lunghezza pari a metà della luce. 

L’intervento proposto, oltre a garantire un buon comportamento d’insieme del sistema 

nodo-travi-pilastri ed un significativo incremento della duttilità a tale sistema, e dunque 

alla struttura nel suo insieme, consegue anche un incremento della resistenza a taglio 

delle travi nelle loro parti terminali convergenti nel nodo e dei pilastri a tutta altezza, 
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oltre ad un confinamento delle estremità dei pilastri, dove si concentrano le massime 

richieste di duttilità in pressoflessione. 

 

 

4. Cronoprogramma 

E’ stato redatto il cronoprogramma dei lavori per una durata di 330 giorni, tenendo 

presente che gli stessi devono essere realizzati in periodi extra scolastici (dicembre-

gennaio e/o giugno-luglio-agosto) o in periodo scolastico in orario pomeridiano o nei 

giorni di chiusura (sabato, domenica, festivi) o comunque secondo le prescrizioni e le 

indicazioni che verranno dal dirigente scolastico, dal RP e dal DL/CSE (ad es. 

lavorazioni eseguite per singole aule di volta in volta messe a disposizione) nelle apposite 

riunioni settimanali necessarie alla programmazione delle attività; gli oneri di quanto 

sopra descritto sono compresi nei prezzi d’appalto, l’appaltatore dovrà tenerne conto 

nella formulazione della propria offerta ipotizzando lo scenario peggiore e pertanto tale 

situazione non può costituire in alcun modo motivo di richiesta di maggiori oneri per 

anomalo andamento o riserve similari. 

 

 

5. Stima dei Lavori a Farsi 

E’ stata sviluppata la stima dei lavori a farsi per ciascun intervento utilizzando il 

Prezzario della Regione Campania anno 2018 ed in assenza creando appositi nuovi prezzi 

sulla scorta di indagini di mercato. 

Dall’allegata stima si evincono i seguenti importi: 

INTERVENTO A IRRIGIDIMENTO SOLAIO DI CALPESTIO € 454.747,92 

INTERVENTO B IRRIGIDIMENTO DEI VUOTI DELLE FINESTRE € 134.618,53 

INTERVENTO C PARETI MURARIE ESISTENTI € 167.327,24 

INTERVENTO D NUOVE PARETI MURARIE € 84.023,13 

INTERVENTO E RINFORZO OPERE IN C.A. € 66.844,90 

totale € 907.561,72 
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6. Quadro Economico dell’intervento.  

La stima dell’intervento ammonta ad € 907.561,72, importo soggetto a ribasso d’asta; 

sommando gli oneri generali della sicurezza pari ad € 4.435,06 si ottiene l’importo totale 

dei lavori in appalto pari ad € 911.996,78. 

Le somme a disposizione prevedono l’IVA sui lavori (10%), le spese tecniche e 

generali (10%), gli imprevisti , ed ammontano ad un importo di € 208.003,22. 

L’importo totale dell’intervento è pari ad € 1.120.000,00. 

 

 



A Lavori

1 907 561,72€            

2 4 435,06€                

3 911 996,78€            

4 907 561,72€            

B Somme a disposizione

1  €               5 036,30 

2  €             91 199,68 

3  €             91 703,31 

4  €             20 063,93 

Sommano 208 003,22€            

C TOTALE PROGETTO 1 120 000,00           

IVA e altre imposte per lavori  (10% su A3+B1);

IVA 22% su B2

Spese tecniche e generali  (10% su A3) 

Importo  totale dei lavori da computo metrico 

IMPORTO TOTALE (A1+A2)

Imprevisti 

Oneri per la sicurezza esterni non soggetti a ribasso

IMPORTO A BASE D'ASTA soggetto a ribasso



CRONOPROGRAMMA ottobre novembre dicembre gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto

Durata dei lavori giorni 30 60 90 120 150 180 210 240 270 300 330

% 3% 3% 3% 3% 3% 3% 0% 0% 28% 28% 28%

€ 22 929,21    22 929,21    22 929,21    22 929,21    22 929,21    22 929,21    -               -               258 140,51  258 140,51  258 140,51  

% 3% 5% 8% 10% 13% 15% 15% 15% 43% 72% 100%

€ 22 929,21    45 858,41    68 787,62    91 716,82    114 646,03  137 575,24  137 575,24  137 575,24  395 715,75  653 856,27  911 996,78  

Categorie di lavori % €

1 Intervento A realizzazione diaframma orizzontale 49,863% 454 747,92       

2 Intervento B irrigidimento pareti 14,761% 134 618,53       

3 Intervento C interventi rinforzo pareti 18,347% 167 327,24       

4 Intervento D interventi costruzione pareti 9,213% 84 023,13         

5 Intervento E interventi in FRP 7,330% 66 844,90         

6 Oneri sicurezza 0,486% 4 435,06           

TOTALE 100,000% 911 996,78       

Importo lavori

importo parziale

importo progressivo







STRALCIO PUC 

 

LEGENDA: 

 



 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

  

 

 

 

 

 



 

 

  

 

 

 

 

 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



 

 

  

 


